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Molte donne hanno

interrotto la gravidanza

dopo le analisi

Test del Dna

Il 75 per cento dei casi

si è rivelato

un falso positivo

Giulia Bianconi

■Un prelievo del sangue che
puòspingereunadonnaingra-
vidanza ad abortire a causa di
anomalie del feto che in realtà
non esistono. Si chiama test
del Dna fetale e, attraverso
una semplice analisi del san-
gue alla futura mamma, do-
vrebbe determinare le altera-
zioni cromosomiche del bam-
bino.Ilcondizionaleèd’obbli-
go. Perché il nuovo screening,
definito non invasivo, e utiliz-
zato in Italia da qualche mese
«non solo sembra non funzio-
nare, ma si è rivelato persino
pericoloso con il 75 per cento
difalsipositivi».Alanciarel’al-
larme è Claudio Giorlandino,
presidente della Fondazione
Altamedica per lo studio delle
patologie della madre e del fe-
to,edirettoresanitario diArte-
misia, centro di diagnosi e la-
boratorio di analisi cliniche
chehasedenelquartierePario-
li di Roma.

Molte donne italiane stan-
no utilizzando questo nuovo
metodoperscoprireseilpicco-
loingremboèportatoredicro-
mosomopatiecome laSindro-
me di Down (la più conosciu-
ta) o, tra le altre, la sindrome di
Edwards. Ma, stando ai primi
risultatiaccertati dalginecolo-
go romano, ci sono stati diver-
si casi, tre su quattro, di falsi
positivichehannospintoalcu-
ne donne addirittura all’inter-
ruzione della gravidanza, sen-
za che il feto in realtà fosse af-
fetto da alcuna malformazio-
ne.

Nell’ultimo periodo si sono
rivolteaGiorlandinoottodon-
ne che si erano sottoposte al
test del Dna fetale. Per sei di
loroloscreeningavevadiagno-
sticato un’alterazione cromo-
somica del piccolo. Ma con ul-
teriori indagini, attraverso
l’amniocentesi e la villocente-
si, non sono state invece con-
fermate le patologie. «Cinque
fetisonorisultatiperfettamen-

te sani e uno è verosimilmente
altrettanto sano, anche se an-
cora sono in corso verifiche -
racconta il medico - Se circa il
75 per cento delle donne che si
sono rivolte a me hanno avuto
un risultato errato, immagino
inItalia quantealtrevolte que-
stosia avvenuto e quante volte
stia avvenendo».

Il dottore è venuto a cono-
scenza di donne che dopo es-
sersi sottoposte a questo test,
eavendoavutorisultatopositi-
vo, hanno deciso di interrom-
pere la gravidanza, senza nep-
pure accertarsi con ulteriori
analisidell'effettivostatodisa-
lute del bambino. «Il test del
Dnafetalein realtànonanaliz-
za la mappatura cromosomi-
ca del feto, bensì della placen-
ta-spiegaGiorlandino-Lapla-
centa, durante le fasi della sua
formazione, libera nel sangue
materno una certa quantità di
Dna di scarto e questo viene
captatocomesefossel'espres-
sione genetica del feto. D'altra
parte, la metodica dei test non
potendodistingueresull'origi-
ne del Dna può fornire anche
falsi negativi qualora non rile-
vi il Dna che si vuole ricerca-
re».

Per Giorlandino questo test
giocasull'aspettoemotivodel-
le donne in stato interessante.
«Spessoquandosisenteparla-
re di esami con il Dna si ritiene
debbano essere corretti al 100
percento,magariindottidase-
rie televisive come Csi e Cold

Case. Ma se prendiamo que-
sto caso il test del Dna fetale
non è esatto, come invece lo
sono amniocentesi e villocen-
tesi. L’amniocentesi è insosti-
tuibile in quanto permette di
effettuareladiagnosidimiglia-
ia di patologie. Oggi si stima
che le anomalie genetiche sia-
no oltre 40mila. Ovviamente
non è possibile diagnosticarle
tutte, ma circa 5mila che sono
ritenuteufficialmenterespon-
sabilidialtrettanteanomalie».

Il test del Dna fetale ha an-
che un costo che varia dagli
800 ai 1.000 euro. Ma la situa-
zionepiù grave,perGiorlandi-
no, è che questo test utilizzato
in Italia «non presenta nessu-
na autorizzazione o marcatu-
ra CE. Ci sono donne che si ri-
volgono anche da noi per fare
questoscreening-spiegailme-
dico-Il nostrocentro sirivolge
a San Diego, in America, per
avereirisultati.Comunqueav-
vertiamo sempre le future
mammechegliesamipiùsicu-
ri sono l'amniocentesi e la vil-
locentesi».

Intanto, la
Fondazione Altamedica si è
attivata per tutte le gestanti
che hanno avuto un risultato
patologico a seguito dell'ese-
cuzione di questo test a far
eseguire gratuitamente, a Ro-
ma o a Milano, la villocentesi o
l'amniocentesi necessarie «a
scongiurare il
gravissimo rischio di abortire
volontariamente, entro i 90
giorni, figli assolutamente sa-
ni».
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